
La Confmdustria risponde all'Inps. Nuove proposte del Pei 

«Liquidazioni? Discutiamone» 
Riforma delle liquidazioni all'ordine del giorno La competenza delie parti socia 
proposta di utlllizame gli accantonamenti per fi- ' " 
nanaara le pensioni Integrative non piace affatto 
alla Conllndustria. Ma dopo un' iniziale intransi
genza, pare disposta a discuterne coi sindacati. Se 
n e parlato leti in un seminario, in cui Bassolmo ha 
presentato le proposte del Pei: trattativa sindacato-
imprenditori sulla riforma delle future liquidazióni 

•tAULWITTtNSEIia 
SB ROMA All'inizio la cla
morosa proposta del presi 
dente dell'lnps Giacinto Mili
tilo di utlllizare le liquidazio
ni per linatulare pensioni Inte
grative Incontrò il nello riliuto 
della Conllndustria gli accan
tonamenti per il trattaménto 
di line rapporto, pratosa ton
te di aulollnsniiamento delle 
imprese, non si toccano E ieri 
Il •no» doveva essere proba 
burnente ribadito cori altret
tanta (armena nella giornata 
di studio tenuta sul tema dal 
I organluasione degli Indu
striali, un «no* accompagnato 
pai consueti attacchi al «deli 
citarlo» sistema prevldentiale 
pubblico 

Invece la Conllndustria ha 
dovuto riconoscere che il prò 
ulema esiste, mostrando una 
disponibilità ad affrontare con 
I sindacali una trattativa per 
ridlscutere le liquidazioni 
•Dobbiamo riportare nell am

bito dell autonomia contrat 
luale I istituto del trattamento 
di fine rapporto., ha detto il 
vicepresidente degli industna 
Il Carlo Patrucco, -ali Interno 
della riforma della struttura 
del salano» E tra I tecnici 
chiamati a demolire la propo
sta Militello il prof Raffaele 
De Luca Tamajo, dopo aver 
lanciato parole di fuoco con 
irò la proposta Olrreallstlca. 
(rullo di •Illusione ottica' 
provvedimento legislativo di 
dubbia costituzionalità), after 
mava che altro discorso sa 
rebbe -se le parti autonoma 
mente concordassero lo spo 
slamento di parte del Tir (il 
trattamento di fine rapporto) 
con una destinazione previ 
denzlale. E gli esponenti del 
la maggioranza chiamati ad 
esprimere II loro parere come 
il vicesegretario de Vincenzo 
Scotti e il repubblicano Gero 
lamo Pellicano .È tema di 

Tra i politici era stato chia
mato Antonio ^assolino per 
avere il punto di vista del Pei 
il maggior partito d opposizio
ne Intanto, sulle .aperture, di 
Carlo Patrucco, ha' dichiarato 
che «è evidente, la questione 
delle liquidazioni appartiene 
ali autonomia delle parti so
ciali ma quando la si pone al-
I interno della riforma della 
struttura del salario bisogna 
distinguere Di riforma del sa
lario e del costo del lavoro bi
sogna discutere, ma i grandi 
capitoli di oggi («no la rifor
ma dei contributi sociali e 
quella fiscale Mettendoci an
che la riforma del tir si sfugge 
al problema Teale' come tute
lare questa torma di risparmio 
dei lavoratori, ora a prevalen
te vantaggio delle imprese. 

E II Pei ha una sua proposta 
di riforma delle liquidazióni 
che rilancia e amplia quella 
del presidente dell Inps Anzi 
tutto ha detto Bassolirio al 
singolo lavoratore va garantita 
la facoltà di scegliere la desti 
nazione della sua liquidazione 
nel senso tradizionale E poi la 
riforma del Tir deve riguarda
re 1 futuri accantonamenti, 
non il pregresso Secondo li 
Pei un negozialo tra sindacati 
e imprenditori dovrebbe sta 
Mire la graduale liberazione 

di quote del Tir e destinarle a 
fondi collettivi per due scopi 
le pensioni Integrative, con 
una gestionedt tipo assicurati
vo, la promozione di lavoro 
cooperativo associato autoge
stito specie nel Mezzogiorno, 

• insomma un-fondo d investi
menti con urla gestione pub
blica di carattere finanziario 
da integrare con sostanziose 
nsorse dello Stato Al sindaca
to spetterebbe non la gestione 
di questi tondi, ma il control
lo, la sorveglianza sul loro Im
piego In sostanza il Pei fa una 
proposta di democrazia eco 
nomlcs, in tema di accumula 
zione, che si insensce concie 
tamtnle nel dibattito da annr 
in con» nel sindacati europei, 
specie quelli nordici, sulla 
promozione degli Investimen 
li produttivi In Italia la Osi è 
particolarmente impegnala 
proprio su questo tema e il 
Pei presenterà diffusamente la 
proposta prossimamente a Mi 
lano 

Inutile dire che la Confindu 
stna non è affatto entusiasta 
ali idea di destinare le liquida
zioni alla previdenza integrati
va Patrucco ad esempio ha 
suggento di utilizzare Invece II 
fondo per gli assegni familiari, 
Il cui attivo serve «Il mps per 
ripianare il passivo delle pre
stazioni pensionistiche. E qui, 
netta opposizione di Carlo 

Bellina (Celi) e di Eranco Ben-
tlvc l̂i (CisD «Pensioni, asse
gni familiari disoccupazione 
sono sarti di un unico com
parto Inps quello dei lavora 
ton dipendenti, che proprio 

Ser questo è già oggi in equill-
rio finanziario sebbene non 

sia completata la separazione 
fra previdenza e assistenza. 

Per il resto I incontro di len 
ha visto confermate le posi
zioni della Contlndustria ostili 
ali art 21 emendato della leg
ge finanziaria (abolizione del 
tetto), e in generale ali attac
co contro la gestione defletta 
ria della previdenza pubblica 
per il direttore generale Paolo 
Anmbaldi il nuovo aggancio 
delle pensioni alla dinamica 
salariale e lo sfondamento del 
tetto hanno reso più forti le 
contraddizioni del sistema e 
ha giudicato un «artificio, il bi
lancio parallèlo adottato dal-
I Inp-, per distinguere previ
denza e assistenza Cnteno 
che Invece è stato difeso da 
Bassolmo proprio perche ha 
ridimensionato II catastrofi 
smo (utilizzato dal nemici del 
sistema pubblico) sul conti 
dell Inps II che non significa 
che problemi strutturali non 
esistano ci sono e vanno af
frontati con la riforma, chiesta 
a gran voce da tutti «Un grido 
d allarme - ha dichiarato Giù 
llano Cazzola (Cgll) - che non 
può testare Inascoltato* 

A congresso 
i pensionati 
della Conf-
coltivatori 
sssj ROMA Con una pensione 
minima di 41 Smila lire glian 
ziani delle campagne restano 
a lavorare in azienda quando 
non sono costretti a cercare 
altro lavoro L associazione 
pensionati della Confcoltiva-
ton, nunita a Roma per il 3 ' 
congresso intende però ope
rare perché il loro Impegno 
diventi una libera scelta e non 
una costrizione dovuta ali in
sufficienza delle pensioni o 
ali esodo dei giovani dalle 
campagne II presidente del-
I associazione, Emilio Pegora-
ro, dopo aver ncordato che 
alla fine del secolo I Italia avrà 
la più alta concentrazione di 
anziani del mondo si è soffer
mato sulla situazione econo 
mica e sociale della terza età 
citando i dati della commis
sione Corner! sulla povertà in 
Italia e ncordando che II 70% 
delle pensioni dell Inps è mie-
noie alle 450 000 lire mensili, 
mentre le pensioni sociali an 
che dei più poveri non arma
no a 350 000 lire al mese 

Situazioni di Indigenza si ri 
scontrano anche tra gli anzia
ni che vivono nelle aree rurali, 
perché anche qui esiste il fe
nomeno delle «nuove pover 
tà>, figlie dei nuovi bisogni 
che I emarginazione e lo svi
luppo caotico dell'economia 
hanno determinalo 

Peaoraro he quindi propo
sto al nuovo governo la con
vocazione di una conferenza 
nazionale sulla terza età e la 
costituzione di una consulta 
degli anziani a livello naziona
le e degli enti locali 

In materia di sanità Pegora 
ro ha sottolineato I esigenza 
di miglioramento della nfor 
ma masiédettocontranoad 
ogni proposta di privatizzazio
ne della sanità, ed ha chiesto 
la rapida approvazione del 
Piano sanitàrio nazionale -Il 
quadro riguardante le leggi re
gionali sulla sanità I assisten 
za e i servizi - ha dello il presi 
dente dell associazione - é 
molto variegato e general
mente si soffre per la mancan

za di una legge-quadro sull as
sistenza Per questo motivo 
anche nelle regioni ritenute 
ali avanguardia in questo set
tore la percentuale di anziani 
assistiti adeguatamente dal 
teryizi extraospedalieri è mol
to ridotta, mentre è necessa 
rio eliche al lini economici 
pnvllegiare I assistenza domi 
ciliare anche dell'anziano non 
autosufficiente» 

L associazione pensionati é 
quindi impegnata ad aprire o 
continuare ifeonfronto cori le 
istituzioni in materia di sanità 
assistenza e servizi estenden 
do la esperienza positiva di al 
cune regioni come la Toscana 
e I Emilia Romagna nguar 
dante i protocolli di accordo 
sulle politiche a favore degli 
anziani tra le regioni e Le asso 
ciazionl e i sindacati dei pen 
stonati L associazione inoltre 
guarda con interesse al multi 
forme universo del volontaria 
to dell associazionismo so 
ciale e della cooperazione di 
servizi 

Sistema 
informatico 
della Cgia 
• • R O M A È nato II primo si
stema informativo per colte-
gare in tempo reale le aziende 
e botteghe artigiane « un cer
vello centrale che elabora e 
risponde al quesiti posti SI 
tratta di una sorta di rivoluzio
ne culturale, lesi e colmar* Il 
tradizionale Isolamento pro
fessional» ma anche social* 
di centinaia di migliti* di 
aziende, che ora potranno 
«parlare» in ogni momento 
con il centro dell orgtnlxaa-
zione dal chiuso del luogo di 
lavoro II nuovo servizio, mes
so a punto dalla Confartlgja-
nato, è stato presentato «Ila 
stampa dal massimi vertici 
della confederazione nella se
de dell Inapa, I ente di assi
stenza che si é latto carico 
operativamente dell'Iniziativa, 
.Prevediamo - ha detto il pre
sidente Beva - che nel prossi
mi mesi oltre 40mlla aziende 
si collegheranno al sistema In
formativo dando vita i l i * pri
ma grande struttura Intelli
gente dedicata alla piccola 
impresa» Nel •bacino infor
mativo Confanigianato» con
vergeranno le informazioni 
provenienti dalle struttura 
confederali, dalle banche dati 
esterne - Camera dei deputa
ti Gazzetta Ufficiale, Cassa
zione Ice, Enea - e dalle 
grandi reti Informative Ce* 
«pensate» nella filosofia del]* 
piccole Imprese Eurosportel-
lo e Bc Nei 

•ORIA DI MILANO 
t u MILANO L'assenza delle Pirelli - so 
spese dalle contrattazioni dopo che la 
holding dell* gomma ha reso noto di 
avere acquistato I* Armstrong - si é fatta 
avvertii* in piazza Affari II mercato è 
rimasto quasi immobile per tutta la sedu 
la, come te stesse attendendo le decisio
ni Sulla futura sistemazione del gruppo 
Pirelli I prezzi tono stati comunque irre 

golan con una leggera prevalenza delle 
flessioni II mercato dopo un avvio in 
tendenziale recupero ha denunciato an 
cora una volta alterne oscillazioni dei 
prezzi L'attività si è nuovamente concen 
Irata sulle Montedison Ferruzzi sulle due 
Fiat divelt i , diversi assicurativi e sulle 
Burgo L indice Mib è rimasto sostanzial

mente stabile ( - 0 09 rispetto alla giorna 
la di lunedi) Tra i titoli più in vista spicca 
il meno 2 5 * delle Ferruzzi Agricola (un 
calo poi in pane recuperato) mentre le 
Montedison hanno chiuso quasi sui valori 
di lunedi ( - 0 6) Analogo il comporta
mento delle Fiat, mentre le Burgo sono 
salite di oltre il 4 * In crescita anche Pie-
rei, Marzotto, Buton e Pirtinlanna 

AZIONI 
TlIOtO Chk* V * % 

AUMtNTARJAWUCOU 
AL1VAR 

H FERRARIS. " 

BUITON). 

BUI+ONÌIINO " 
w\iàkmny* 
ERIOANIARNC 

P£f l«* 
PERUGINA R NC 

ZIGNAGO 

• 636 

SS OOO 

IO OB9 

.IH1 
L*4boV 

2 276 

4 0B0 

1BSO 

4 575 

- 0 29 

0 9 7 

1 8 0 

1 2 3 

- 0 6 3 

- 0 22 

2 02 

0 54 

- 0 33 

AtWCUNATIVI 
ABEILLi 

ALLEAN2A 

ALLEANZA HI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

GENERALI 

ITALIA 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

tATINA 

LATINA R NC 

LL0YD ADRIA 

1L0VD fl NC 

MILANO 

MILANO fl NÒ 

RAS 

R A S ni 

SAI 

SAIRNC 

SUBALP ASè 

TORO 

TORO W 

TORORNC 

UNIfOl PR 

VITTORIA 

89 600 

48 600 

48 «70 

16 7 0 * 

2 660 

18 650 

11470 

66 200 

24 610 

16 6SO 

6 188 

17210 

7 780 

23 100 

11288 

4 2 * 0 0 

18 200 

18 280 

8 160 

23 800 

18 060 

12 460 

8 705 

17 660 

_ 

- 0 64 

0 4 1 

0 4 1 

0 03 

- 1 8 6 

- 0 39 

- 0 26 

0 15 

- 0 36 

- 0 90 

- 1 6 2 

0 06 

- 0 38 

- 0 B 8 

- 0 45 

- 0 23 

- 2 16 

- 1 2 2 

1 88 

- 0 38 

0 28 

- 1 6 8 

- 1 6 4 

0 63 

_ 
• A N C A N W 

9 AOR MI 

CATT VENETO 

CATTVERNC 

qOMITRNC 

COMIT 

8 MANUSARDI 

B MERCANTILE 

DNA PR 

QNA R NC 

SNA 

BNL n NC 

6 TOSCANA 

fl CHIAVARI 

BC0 ROMA 

BCOLARIANO 

6CO NAPOLI 

B SARDEGNA 

CR VARESINO 

CH VAR R 

CREOITO IT 

LHEDITRNC 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

INTCRBANCA 

INTERBAN PR 

MEDIOBANCA 

N B A ' R N C 

NBA 

SODO 

2 708 

3 940 

2 370 

2 2S0 

t 000 

11780 

2 190 

1 8 2 0 

6 880 

13 000 

3 910 

3 100 

SB20 

2 540 

17 180 

9 7SO 

3 290 

2 020 

1 170 

1 210 

3 310 

2 686 

16 J80 

9 830 

179 500 

1 179 

2 340 

- 4 69 

- 1 4 2 

0 0 0 

3 95 

2 69 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 29 

0 0 0 

" 0 28 

- 3 13 

- O S I 

- 1 5 8 

- 0 26 

- 4 32 

- 0 30 

0 50 

0 4 3 

- 6 66 

0 46 

0 19 

- 0 13 

- 1 21 

- 0 56 

- 1 34 

- 0 85 

C A A T A H W S O I T O H I A U 

06 MEDICI 

BURGO 

BURGO PR 
BURGO fl 

CART ASCOLI 

FABBRI PR 
l'ESPHEàSO 
MONDADORI 
MONDADORI PR 
MONOÀD R NC 

POLIGRAFICI 

1 975 

13 300 

9 010 
12 905 
3 640 

1663 
2 1 5 6 0 
21955 

10 440 
7 010 

3B76 

0 25 

4 66 

0 90 
3 66 
1 0 9 

0 18 
0 00 
0 25 
0 68 

- 3 38 

2 49 

CCMtMTt CERAMKHI 
CEM AUGUSTA 

c T T O u S T t À 

CEMMERONERNC 
CEM MSHONÉ 
C E M UflbÉflWA ' 

CEMfttCilANf 
CEMENTI* 

4 160 

4 3 5 0 

— 
3 790 

8 670 
7 130 
2 680 

1 72 

=TcÌ2 

— 
- 0 26 
- 0 64 

0 64 
- 0 66 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIR NC 

UNICEM 

UNICEMftNC 

103 000 

38 160 

1B8E0 

8 520 

- 0 53 

1 6 0 

- 2 78 

0 35 

CHfMtCHI ibROCAMURI 
BOERO 

CAFFABO 

CAFFARO R 

CALP 

FAB MI COND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANUURNC 

MANUU CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

6 405 

766 

737 

2 620 

1 9G0 

6 600 

1 839 

1 676 

3 275 

6 100 

40 000 

1 665 

MONTEDISON R NC 790 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRG R NC 

PEHLtER 

PIERREL 

PIERRELRNC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECOROATI 

RECORDATI R NC 

ROL R NC 

ROL 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 

SIOSSIQENO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

8NIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

VETR .TAL 

1 7B8 

1 250 

1 430 

1 640 

705 

_ 
— 
— 

7 600 

3 669 

1 600 

1 697 

6 410 

5 189 

6 240 

t 880 

1 115 

20 850 

25 000 

1 91B 

1 301 

1 B30 

1 650 

4 700 

B 150 

3 773 

103 

0 27 

0 96 

- 2 14 

- 1 0 1 

0 7B 

0 0 0 

- 1 47 

3 97 

- 0 78 

0 0 0 

- 0 60 

- 1 13 

1 53 

0 08 

- 0 28 

9 22 

6 82 

— 
— 
— 

0 00 

- 0 84 

0 67 

- 0 13 

1 9 1 

- 0 21 

- 0 27 

0 00 

0 45 

- 2 11 

- 0 44 

0 10 

- 1 6B 

1 16 

- 0 60 

- 0 94 

0 49 

0 05 

COMMMCIO 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

SILOS 

SILOS 1LG87 

SILOS R NC 

STANCA 

STANDA R NC 

3 865 

2 275 

2 606 

578 

558 

448 

16 650 

6 530 

0 05 

- 2 36 

0 12 

- 2 54 

- 1 24 

- 8 68 

- 0 60 

0 62 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R NC 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

825 

510 

7 160 

1 120 

9 950 

11 500 

9 900 

2 030 

2 100 

10 110 

1 85 

0 20 

0 00 

0 90 

0 0 0 

- 0 66 

- 0 10 

0 00 

0 4 7 

0 09 

M . E T T H O T E C N I C H E 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SÉLM H 

SONDEL 

TECNOMASIO 

3 975 

3 230 

1 251 

1 325 

685 

1 660 

- 0 90 

0 97 

0 08 

- 0 38 

- 0 58 

0 00 

F I N A N Z I A R I E 

ACOMAHCR 

ACO MARCIA 

ACQ MARC AP87 

ACQMARCRAP87 

AME 

BASTOGI 

207 

446 

355 

261 

10 940 

261 

0 00 

- 0 89 

- 2 74 

1 95 

- 0 65 

- 0 20 

BON SIELE 

BONSIELERNC 

BREDA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

C R R N C 

CIHR 

CIR 

COFIDE R NC 

COFIOE 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROGEST 

EUflOG R NC 

EUROG R 

EUROMOBILIARE 

EUROMOB R 
FERRUZZI AG 

FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FIDIS 

FIMPAR 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 

FIN POZZI R 
FINARTE 

FINEU GAIC 
FINREX 
FINREX GEB7 
FINRÈX R NC 
FI5CÀMB R NC 

FISCAMB 
GAtC 
GEMINA 
(SEM N A R 

GEROLIMICH 

GEROUM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFI PR 
IFIL 

(FIL R NC' 

META 1LGB7 
1NIZ R NC 
INI2 META 
ISEfl 

ITALMOBILIARE 
ITALM fl NC 

KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 

PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 

RAGGIÒ SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 
REJNA R 
RIVA FIN 

SABAUDIA R NC 
SABAUDIA 
SAES R NC 
SAES 
SCMIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 

SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI R NC 

SMI METALLI 
SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 

STET WAR 
STET R NC 

TERME ACQUI 
TRENNO 
TRIPCOVICM 

TRIPCOVICH R NC 
WAR STET 9% 

26 850 

9 200 

4 720 

716 

2 660 

1 901 

2 610 

5 800 

6 826 

1 762 

6 466 

2 290 

2 430 

— 
— 
— 

6 600 

2 280 
1 530 
2 700 

680 
6 340 

1 390 
17 100 
1 060 

1 040 
2 920 

— 1 040 
744 
745 

2 175 
7 OOO 

32 800 
1 270 
1 218 
92 6 

88 25 
7 400 
2 750 

17 075 
3 574 

1 8 5 0 
9 830 
3 900 

10 150 
1 640 

99 100 
41 100 

512 
2 940 
1 320 

8 830 

*-
— 2 940 

2 130 

14 050 
23 200 

9 300 
1 0 7 0 
1 B25 

1 0 1 0 
1 530 

641 

5 690 
10 050 
2 0 0 0 

1 398 
1 648 
2 270 
2 006 

1 910 
2 770 
1 300 

5 150 
3 121 

986 
2 860 
1 980 
2 400 
7 840 

3 020 
500 

1 32 

- 1 16 

- 1 67 

166 

4 72 

OOO 

- 0 46 

0 87 

123 

- 2 66 

- 0 56 

- 0 22 

0 62 

— 
J _ 

— 
- 0 48 

1 33 

- 2 55 
1 86 

- 5 03 
2 84 

- 0 71 

- 0 68 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 86 

— 0 29 
OOO 
0 13 

- 1 14 

0 0 0 
0 0 0 
0 40 
1 4 2 
0 64 

- 0 83 
1 0 9 
0 36 
143 

- 0 45 

0 0 0 
0 20 

-664 
- 0 69 

1 23 
- 0 40 

- 0 24 
0 59 

- 0 47 
- 2 68 
- OOO 

— 
— - 2 00 

- 1 84 

- 2 09 
- 1 28 
- 0 96 
- 4 04 

0 0 0 

- 1 4 8 
0 66 
0 0 0 

- 0 18 
3 55 
OOO 

3 56 
0 0 0 

- 2 95 
0 30 

1 08 

0 36 
- 0 78 

- 0 28 
- 2 18 

0 0 0 
0 36 
0 0 0 
127 

- 0 78 

- 0 59 
2 72 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 

AEOES R 

ATtlV tMMOB 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR fl 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

7 239 
3 999 

3 440 

7 460 
4 961 
2 0 1 0 
3 655 

10 000 

0 26 
- 0 03 

3 15 

0 0 0 

0 73 
- 6 66 

0 4 1 
0 0 0 

IMM METANOP 

RlSANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VtANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI R , , 

1069 

10 800 

12 900 

2 9 0 0 

1 190 

2 860 

^ 2 8 3 0 

- 0 56 

0 0 0 

- 0 81 

0 0 0 

- 0 83 

- 0 70 

1 9 4 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L 

AÉRiTALIA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

OANIELI R NC 

DATA CON8VST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GILARDlNI 

GIURO R NC 

INO SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI R PC 

NECCHI RI W 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NO 

PININFAR1NA R 

PININFAflINA 

HOORIGUEZ 

SAFILÒ R 

SAfILO 

SAIPEM 

BAIPEM R 

SAIPEM WAR 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC L0B7 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEQ SPA 

W AERITAUA 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

2 6G0 

— 
— 

4 840 

2 486 

8 8 0 0 

2 9TB 

1 1 4 0 0 

9 315 

S 7 7 0 

6 775 

1 6 4 1 

13 400 

18600 

9 640 

1995 

2 305 

2 358 

1 535 

2 420 

2 9 0 0 

180 

4 480 

11090 

0 820 

5 1 0 0 

10 100 

9 980 

10050 

5 260 

B 8 9 0 

2 200 

2 248 

280 

3B&8 

3 875 

2 890 

2 270 

1 0 9 8 

1 155 

830 

5 798 

3 0 9 0 0 0 

29.900 

1 3 9 9 

0 0 0 

— 
— 

3 11 

1 6 1 

- 0 34 

0 88 

0 0 0 

- 0 37 

- 0 89 

0 43 

- 1 2 2 

- 2 19 

- 1 0 9 

- 0 10 

•"0 28 

- 0 6 8 

0 30 

0 96 

0 0 0 

0 0 0 

6 88 

- 0 4 4 

1 48 

0 4 4 

- 0 97 

- 0 66 

3 96 

- 1 4 7 

- 4 , 6 8 

- 0 18 

8 28 

- 0 63 

4 0 0 

0 85 

1 97 

- 0 19 

- 1 30 

0 0 0 

- 5 33 

- 1 19 

- 0 0 1 1 

7 14 

- 0 33 

0 65 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MÉT IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FÀLCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 0 0 0 

236 

919 

5 030 

5 2 1 0 

3 309 

7 889 

- 0 25 

2 6 1 

- 0 11 

oso 
0 00 

- 0 03 

0 13 

TESSIL I 

BENÉTTÒri 
CANTONI R 

CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC R NC 

LINIFICIO 
LINIF R NC 
hÓTÓN&l 

MARZOTTO 
MARGOTTO R NC 
MARZOTTO R " 
OLCESE 

SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10 460 
SÈSo 

8 740 
1 9 8 0 
2 675 

4 100 
4 300 

1 5 6 0 
1 530 

2 * 500 
4 56Ó' 
3 800 
4 400 

2 590 
6 100 
6 110 

3 880 

- 0 4B 
3 19 

- 1 20 
- 1 00 

0 19 
0 0 0 
i te 

- 3 06 
0 0 0 

- 1 75 
C146 
7 65 

- 2 22 
0 78 
1 33 
0 16 

- 0 13 

D I V E R S E 

DE FERRARI 

OE FERRARI R NC 

CICA H NC 

JÙLLV HOTEL 

PACCHETTI 

5 150 

1 9 4 5 
3 697 
1 660 
6 320 

.0 605 
10 830 
136 75 

- 0 10 
0 0 0 

- 0 05 
0 6 1 

- 0 i 8 

CONVERTIBIL I 

ÌOQ7Q 101 10 AME UN S1CV65% 
BCNETTÒNee/W —I— 
éirÌD0E^E0S4CV 14% 140S0 1*0 80 
eiNDDEMEOSOCV 12% 11SS0 120 00 
ÉJPÌTONI SÌ/SS CV 13% — — 
CAWtONI COT S3 CV 7% BO 00 79 70 
CTS 
cJ5Wofi6lH6A9t l o * 

girsepVAiTcVHt 

167 ?5 1Ò8"0Q" 
108 80 1 0 8 » 

fflT5A»Wt»B« 
EHI WHECCHITir-
ÉHIDANlA SS c^ 10 ?s%~ 
ED»0M08I184CVI2% 
iUHOMOSIuecVHUS" 
KHHUHIAf9aci /7% 

GtMIHASS/SOCUS* 
SES»AU68CVia% 
ClfiMiMTCH 61 CV 13%~ 
GIUHDIhl ài CV 13 B«~~ 
G1W15S79TCVJ 
G1W1S1 

1065 oo loaarsa 
102 20 102 60 

narcims/ t i iwa 
IMIllNICEMB* 14% 
IMBMÉTAMsTeVT»— 
munir* Ulti t% 
IHI AUT W B4/90 INO 
«f»WMAtrra%~"~ 
HTfcoMlTST 13% 
IHI-CHEÒITS) ta% 

B I N O 

»IH«TWB4/8Trop-~ 
WT»7ETWS47»ti>ip 

100 40 
149 90 

lftHTET'W8S?9o~3s~ 
IHI5TETW85/3O10% 
ITAtliA8H/Wevt4» 

166 00 108 80 
' 138 80 138 BO 

KTNlLLiTa3Cv?6% 
MtGHMAft96CVS% 
MEBItmAttL94lffTO~ 

80 00 BlToo 
68 90 ' 86*30 

w»ioatuff»is-nro%~ 
77 00 >7 80 

Ì0OOO 193 50 
IITONICVBX 31600 3161» 

MìDlol -. , . 
M-QI08 ITALMoTTcT-nr 

HiNir-WSMH 
MEOIQB MARZOTTO CV 7%~" 
1410108 METAN 93 CV 7% 

186 IO 
68 70 66T9T3 

MEBIMWB98T~''T--%~ 
MEOio8 8AtAlloms7% 

9 SAIPEM 5% 

"100 00 99: . 
96 60 6590 

UE0I0*6I>680V7% 
MEttO* SIP «icve.» 

èr40 B7"""5 
. 78 35 79 48 

R 5 5 1 E E 5 S E E I Mt0lol68i8 6acV7% 
MtDI0*t)tllctMCV7% 

" 9 6 0 0 94*T0 
- J " ~ 7 9 40 

94 SO 96 0~S 

umnutcAitcvm 

123 00 
84 PO 8* 00 

Mmoiir>779Tcv-7y-
MOWEDiEtMMETAIO* 
OICE88. 66/94 I V 7 % -

97 76 87 80 
90 9B00 

_5aSMNo6tj»1CVl>% 
«BUCINA 66'92 CV 9% 
t r a m i STA cv 9 )5% 

. 82,00 60 90 
34300 94B~0P 

r-lAEtLl 91/91 CV 13% 
WliEIU65CV9 75% 
8lNASCENTE96CV9,6% 
SCFt l> /97cv i>5% 
sELMi 86/93 CV 7% ' 
SILO!' CE 87/92 CV 7% 
SMTMET 65 CV 10 26% 
SHIA STO 65/93 CVtOK 

• 9 7 90' 97 00 
85 90 B6"~75 

SASIB 88/88 CV 12% 

50~l"»r-66/92CV7% 

STET 63/66 StA3WB 
TBIPCOVICH 89 CV 14%~ 
2UCCH166/93 CV 9% 

illllli 
T E R Z O M E R C A T O 

«PREZZI INFORMATIVI) 

BCTi-mroro— 

M r g 
ra iOMAGNOLty" 

anti ì i i - WIATO 
I H IHJIUUNA 
figo iìSKPSE: 

226 500/227 300 
47000?""? 

rsTHN MIlAKESr-

OBBUQAZIONI 

99 60 98 93 
10170 ' = 
86,90 99 80 
«IMO 8980 

92 80 63 40 
62 80 83, IO 
8860 
84 OS 94 30 

Tioto 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83 80 IND 

AZ AUT F S 83 90 2 INO 

AZ AUT FS 84 92 IND 

AZ AUT FS 86 92 INO 

AZ AUT FS, 85 95 2 IND 

AZ AUT F S 86 00 3 IND 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 15% 

CREDIOP D30 036 5% 

CREOIOP ALITO 76 8% 

ENEL èl 89 

ENEL 83 90 1 

ENEL 83 90 2 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2 

ENEL 84 92 3 

ENEL 86 95 1 

ENEL SS 01 IND 

IRI SIOER 82. 89 'ND 

IRI STW-40%EXW 

Ieri 

103 50 

103 65 

103 60 

106 30 

104 00 

102 85 

102 35 

178 70 

184 BO 

88 10 

60.00 

loiao 
106 20 

103 85 

108 70 

105 30 

107 30 

103 00 

102 65 

103 20 

9 S 1 0 

Proc 

104 15 

103 70 

103 70 

106 80 

103 90 

102 60 

102 30 

178 70 

184 80 

88 10 

80 0 0 

103 25 

106 20 

103 60 

106 00 

105 00 

107 60 

102 SS 

102 65 

103 20 

95 00 

12000 11860 

I CAMBI 
DOLLARO USA 

MARCO TEÒESCft 
FRANCO FRANCESE1 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CÓR0NA,0ANESE 
M A C M A GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

Ieri 

1237 3 
743 725 
218 86 
663,14 

36 644 

2340 775 
1984 05 

193 26 
9 287 

1543 675 
1004 05 

9 943 
898 675 
105 847 
200 805 
211 32 
310615 

9 07 
11 205 

Pfoc 

123S 626 
743 025 
218 815 
862 605 

35 501 
2339 475 
19618 

193 075 

9 28 
1643 15 
1002 975 

6 941 

899 45 
105 7B5 
200 385 
210 946 
310 126 

9 077 
11 206 

[siiiiiiiiiijiaisiiisìiiisa;::,:! 
O R O E M O N E T E 

Danaro 
ORO FIMO IMA GAI 
AAÒENTO IKK KOI 

STE8LINA hi t (A '731 
S T E A L I N A K i t IP '731 
«8USE8AANO 
SO PESO» MESSICANI 
20 OÓLLARI ORO 

M A R E N G O I T A L I A N O 

MARENGO BÈLGA 
MARENGO FRANCESIT 

1&2O0 
ièi 650 

132 0ÓÒ 
130 W>0 

670 OOO 
éOO 000 

116 066 
106 000 
102 000 

ivil
ia:yi1i,ii:v

i!i:
i!ii:iiA,iiii5ìl;!i::svv;,i 

MERCATO RISTRETTO 
TtOlO 
AVIATUR 
SCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
SHiANTEA 

P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESÈ 

A COMM IND 

6, POP EMI 
P INTRA 
P LECCO 

3uolMione 
2 730 
4 230 

ftBBoo 
1 4 , 6 0 

7 310 
18 600 
3 160 

16 000. 
16 100 
13 900 
26 400 

6 2 B 0 
83 500 

9 OSO 
IT (00 
14 700 

P MILANO 
p NOVARA 
P CREMONA 
LOMBAflOA 
pfiOV NAPOLI1 

BCA SUàALPI 
fi T IBURTÌNA 

10 700 
16 500 
7 100 
7 4SO 
5 320 
2 230 
5 4&0 
1 100 

FRIULI AXA — 
&PG 
BIEFFE 
BSUAA 

Cftt-ÙlTWÉST 
FINANCE 
FlNANcE P A I V 
FHETTÉ 

•TAL INCEND 
VAITEUIN 
PICC CREDITO VALT 

MlÀA' ' 

ZEROWATT 

— 4 590 

— 4 280 
27 280 

8 300 
25 700 
11 300 

7 0 0 0 
1*0 000 

15 630 

_ 
— 
— £60 

1975 

TITOU 01 STATO 
Titola 
BTP 2FBBO 
BTP 1AOA6 10.6% 
6TP MPS9 12& 
BIT UPflO \ì% 

ATP ,1*69 \l ft% 

BTP IQEtO 12 8% 

BTP I G N 9 0 9 1 5 * Ì 

6TP1L08B12BK 
6TF I L O B O 16 1 % 

BTP i M G 9 à i ù 6 % 

6TP 1MZ61 .2.BK 
6Tp 1 N V 6 1 1 2 1 % 
ATP iNV9Ò9 2 6 « 
dTf» lOTflfl l i 5 * ' 
6TP 10Tflfl11S% 
BTP TST»0 

Bf»2fll«' i 1 ' 

6TP GE82 

StP M292 

BTP 1MG&6 12 25K 
CASSA DPcF 97 lOX 

CCTECL! 82769 14% 

CCT ECU 66/93 6 76% 

CCYAd69t:MAG63lND 
CCTXflSOlMD 

CCTAP9IIND 

CCT ECU FB94 

CCTGEBOBA 12.6% 

CCT GEBO UBI l if lft 

e^TfflHIND 

i.t.1 Mud2 

CCTM29SIN0 

CCfSTSOliJO 

CISÌ8M2MIND 
lbK(?LWf59% 

Chlu> 
B7.4B 

ISB:59 6359 103,30 

10166 
103 66 
14 OB 

103 45 
98 65 
97 00 
96 65 

100 60 

ss n 1O0 0O 
100 70 
100 80 

102 00 

165.66 
10156 
66 45 

1Ó1 16 

66 70 
96 40 
6710 
67 60 
66 60 
66.40 
66 65 
64 20 
66 40 
66 30 
66 76 
94 20 
96 49 
68 20 
66 60 
67 60 

107 60 
105 26 
107 60 
109 60 
106 00 
104 30 
ida 55 
103.20 
107 BO 

66 30 
66 60 
66 66 

66 36 
6 B 4 0 
65 45 
99 60 
96 26 
85 86 
96 60 
95 76 
9 1 2 0 

100 55 
66 60 

10 ( 30 
64 90 
94 4 0 

101.SS 
98.10 

64,60 
102180 

103.30 
asi lo" 

T0p:70 

102.9B 

Ipo 
1 9s:so 

102,60 
1UZ so 

ji5S!S| 

101 SS 

9&.60 
160:16 
101 70 

94.35 

lUO.bO 
66!76 

1U1.ZO 
Ss!26 

1U0!06 
101 70 
aB.ao 
93:15 
y4!40 

101 75 
93.65" 
U4.S5 
94! 80 
aa.tiu 

102.50 
I O I ' I O 

94*50 

68.46 
101.20-
94!86 

1OO./0 
96.40 

10l!2B 
84.90 

,72,60 
10t!BÒ 
U»!io 

101.50 

Va. * 
OOO 
0 30 

000 
000 
000 

""-006 
-024 
* 0 11 
ÒOS 

- 0 05 

- 0 18 
026 

-0 06 
OOO 

- D O S 

000 
- 0 05 

OOO 

-0 20 

- 0 09 
- 0 18 
-066 
- 0 05 
- 0 10 
- 0 10 

" O ' i O 
0 15 
0 10 

- 0 05 
0 06 
0 0 0 

- 0 25 
OOO 

- 0 51 
- 0 08 

000 
660 

-0 20 
0 i0 
009 

-006 
0 16 
OOO 
0 37 
ODO 
0 14 
0 19 

- 0 46 

-oos 0 IO 
010 

-009 
000 

- 0 21 
-006 

' 000 
000 

-0 10 
0 05 

005 
- O l i 

" - 0 0B 
0 0 6 
0 65 

- 0 18 
- 0 211 

- 0 08 
0 10 

- 0 11 
- 0 66 

OOO 
- U 1 B 

-02"S 

—A25 000 
0 00 
OOO 

- U 16 

- 0 10 

0 0 0 
0 0 0 

0.00 
OOO 

- 0 2T 
OOO 

- O 1& 
0 05 

- U 11 
- 0 26 
- 8 26 

0 16 
0 0 0 
0 05 

- o IO 
- 0 , 2 6 

0 20 
0.00 

- 0 05 
- O l i 
- 0 16 

- 6 11 
- U US 

" 0 30 

0 00 
- U 16 
- O l i 

0 00 
^OTSJ 

-0 05 
0,00 

- U 16 
- 0 0 5 

060 
0 00 

1 000 

000 
OOO 

;:":;:::II:ÌK;Ì!;«»I 

FONDI D'INVESTIMINTO 

IT»tlANI 

OltUflATICHWlrr 

SALVADANAIO 8 833 "" 
11772 

10 484 
10 MS 
10078 

"10000 1 

8510 
f 7 H 

ìit* tm Ufi' 0 5 » 

6<73t trm 
T r a r t w 

CAPITAL ITALIA ZEMSffi 
at a t t a * ss) 

B » 

ww BOMINVEST 
ITALFanTUNC~ 

àaajò'fa'tW 
39 IO» »8»lT 
80884 s6,»l> 

INT SECURITIES 
MEOIOUNUM 11 « iW a'tIW 

I l i 
INDICI MIB 

12; Unità 

Mercoledì 
20 aprile 1988 

'^^v^uvr^, : •r^amiimmm 


